
del Miocene ha portato ad una r iemersione del le formazioni pr imi t ive r icoperte dai sedi-
menti marini e, anche per ef fet to del le condizioni c l imat iche, è iniziata subito un'att iva 
azione degradatr ice f is ico-chimica, con conseguente distruzione di gran parte dei sedimen-
t i marini (r imane il banco calcareo prima menzionato) e, alterandosi anche le rocce vulca-
niche sot tostant i (granit i e porf idi) e a loro volta r ial terandosi anche i prodott i della pri-
ma alterazione, con formazione di deposi t i p iu t tosto incoerent i . Verso la f ine del Ceno-
zoico si è avuta temporaneamente, nella parte infer iore, un r i torno del l ' invasione marina, 
con formazione di deposi t i sabbiosi, r i levabi l i at tualmente nella fascia pedecol l inare tra 
Vigl iano e Gattinara e nel corso infer iore del Sessera a val le di Pray. Infine nel Quaterna-
rio si è avuta un'alteranza di glaciazione e di periodi interglacial i ; le glaciazioni sol tanto 
nel l 'al ta montagna hanno potuto provocare l 'asportazione anche completa dei mater ial i in-
coerent i lasciando rocce denudate e inal terate; i per iodi interglacial i , con il loro c l ima di 
t ipo subtropicale, registrano invece una u l ter iore azione disgregatr ice e pedogenetica, in 
seguito alla quale si sono formate sia arg i l le rosse violacee in banchi più o meno potent i 
(in una fascia che scende da Passobreve a Biella e continua j /e rso est a Biella sino a Qua-
regna, ed inol t re a Camburzano), sia nel le plaghe più basse deposi t i f luvio-glacial i di ar-
gi l le rosso-brune (Baraggia biel lese) o di ghiaie debolmente al terate e r icoperte di sabbie 
f ini g ia l lastre impermeabi l i ( tu t to il piano-colle e la pianura dal l 'Ossola al Sesia a sud del-
la rotabi le Cossato-Gatt inara, e porzioni del le col l ine del la Serra) . Strat i a l luvional i si sono 
poi deposi tat i dopo l 'u l t ima glaciazione e si depositano tu t tora sul le formazioni al luvional i 
precedent i . 
Passando ora ad un det tagl iato esame del le varie formazioni geol i to log iche e dei vari ti-
pi di suol i present i nel te r r i to r io in esame, si può concludere che in genere, come si è det-
to, si deve regist rare una certa instabi l i tà dei terreni al l 'azione di v io lente precipi tazioni o 
di notevol i scor r iment i d'acqua. Del le rocce cr is ta l l ine di pr imi t iva formazione sol tanto 
le k inzigi t i , a l terate in banchi arg i l los i anche abbastanza spessi, presentano una soddisfa-
cente stabi l i tà e sol tanto su pendi i mol to r ip id i possono dar luogo a sol i f lussi e a smotta-
ment i in presenza di precip i tazioni v io lente o prolungate; tal i ter ren i sono c i rcoscr i t t i in 
un'area che comprende tut t i ' o in parte i comuni di Pett inengo, Ternengo, Zumagl ia, Ronco, 
Biogl io, Piatto, Val lanzengo, Val le S. Nicolao, Valle Mosso: in tale area infat t i la recente 
al luvione ha provocato danni del tu t to l imi ta t i . Invece i ter ren i di or ig ine grani t ica hanno 
formato un sabbione incoerente spesso 2-10 metr i , par t ico larmente instabi le su pendenze 
un po' accentuate; ta l i ter ren i occupano un'area alquanto vasta de l imi ta ta grosso modo 
dai to r rent i Ponzone, Ostola e Strona, ed una fascia larga circa due ch i lomet r i t ra Pray e 
Borgosesia lungo la linea te t ton ica del la Cremosina. Più estesa ancora l 'area dove preval-
gono ter ren i or ig inat is i da al terazioni dei porf id i quarzi fer i : essa è grosso modo del imita-
ta dai to r rent i Ostola e Sessera, dal Sesia e a sud dalla rotabi le Brusnengo-Gatt inara, e-
scludendo i calcari del la vai Roasenda e le sabbie p l ioceniche del le aree pedecol l inar i t ra 
Masserano e Gatt inara; tal i ter ren i , a lquanto sc io l t i , si prestano bene per la v i t i co l tu ra e 
la f ru t t i co l tu ra ma sono instabi l i su pendenze accentuate. 
Dei suol i sed imentar i fo rmat is i nel le fasi di sommers ione marina, appaiono del tu t to sta-
bi l i i calcar i , di t ipo do lomi t i co e local izzati come già det to nel la vai Roasenda; se essi sono 
fonte di ut i l izzazione industr ia le ( fornaci di ca lce) , non dànno però luogo a ter ren i u t i l i 
per l 'agr ico l tura; non creano problemi idrogeologic i neppure i deposi t i sabbiosi pl ioceni-
ci, perché sono ubicat i in posizione pedecol l inare e interessano ter ren i piani o comunque 
poco decl iv i ( ta lvol ta la degradazione ha dato luogo alla formazione di arg i l le bianche e 
caol in i , fonte di ut i l izzazione indus t r ia le ) . 

Nuovamente instabi l i si presentano invece le arg i l le rosse v io lacee del Vi l la f ranchiano, in-
te r ro t te qua e là da placche di sabbie f ini g ia l las t re ugualmente instabi l i ; anche l 'ut i l izza-
zione agricola dei ter ren i carat ter izzat i da ta l i formazioni si r ivela alquanto precar ia per il 
grado ac id imet r ico re la t ivamente elevato. 
Stabi l i sono i ter ren i morenic i , ma quest i sono present i solo nel le col l ine del la Serra; po-
co fe r t i l i e mol to permeabi l i (salvo i r i copr iment i di arg i l le rosse) , si prestano in genere 
per la v i t i co l tu ra e scarsamente per le a l t re co l ture. 


